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1) Gli alunni entrano a scuola al suono della campana (ore 8.05) e si recano nella loro 
aula, dove sono attesi dall’insegnante; qualora questi sia assente, il ragazzo 
incaricato avverte i bidelli. Al suono della seconda campana (ore 8.10) iniziano le 
lezioni. 

2) L’uscita dalla scuola (ore 13.05) dovrà avvenire in modo ordinato; ogni classe sarà 
accompagnata nell’atrio dall’insegnante.  

3) Gli alunni devono giustificare eventuali ritardi al dirigente scolastico o al docente 
delegato. 

4) La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle lezioni del mattino, a tutte le 
attività che vengono scelte all’inizio dell’anno scolastico.  

5) Le assenze vanno giustificate da un genitore il primo giorno di rientro, sul diario 
fornito dalla scuola. 
La quinta, decima, quindicesima, ventesima... giustificazione dovrà essere 
presentata al dirigente scolastico (o al suo delegato) da un genitore o da chi ne fa 
le veci.  
La mancata frequenza alla mensa nelle giornate richieste ad inizio d’anno deve 
essere comunicata per iscritto con firma di un genitore. 
Per assenze dalle attività pomeridiane la giustificazione si presenta all’insegnante 
di classe la mattina successiva. 

6) Gli alunni dovranno tenere sempre un comportamento responsabile, non correre, 
non lanciare oggetti dalla finestra, non sporgersi e non fare rumore durante gli 
spostamenti da un’aula all’altra ed usare un linguaggio corretto tra loro e con tutto 
il personale della scuola. Per comportamenti gravemente scorretti verso i compagni 
e il personale della scuola le note disciplinari verranno segnalate sul registro di 
classe e per conoscenza alla famiglia sul diario dell’alunno. 

7) E’ tassativamente vietato agli alunni fumare, tanto all’interno dell’edificio 
scolastico, quanto nel cortile o nelle adiacenze. 

8) Ogni alunno è responsabile dei danni arrecati all’edificio e all’arredamento 
scolastico ed è tenuto al risarcimento dei danni. Gli alunni manterranno in tutte le 
ore di lezione i posti assegnati loro dal coordinatore per delega del Consiglio di 
Classe. 

9) Ogni alunno deve presentarsi ordinato nella persona e nel vestire. E’ vietato 
indossare scarpe con rotelle. Ogni alunno deve rispettare la pulizia del proprio 
banco, dell’aula e dell’intero edificio. 

10) Gli alunni devono presentarsi a scuola muniti del materiale occorrente per seguire 
con profitto le lezioni, secondo le indicazioni impartite loro dai docenti. E’ vietato 
portare materiale ludico. 

11) Gli alunni durante l’intervallo si recano nel proprio corridoio e, quando le 
condizioni atmosferiche lo consentono, anche in cortile, dove è vietato camminare 
sulle gradinate, sostare sotto le stesse e correre. Non è consentito: fare giochi 
pericolosi, giocare con la palla, rimanere in classe, recarsi in altri corridoi, utilizzare 
lo spazio di accesso all’auditorium e alla palestra. Durante l’intervallo non si deve 
sporcare per terra; per i rifiuti si utilizzano gli appositi contenitori. 

12) Qualora gli alunni debbano lasciare la scuola prima della fine del loro orario 



personalizzato (quindi anche alle 13.05 per chi si dovrebbe fermare in mensa, 
oppure alle 14.05 o alle 15.05 per chi ha scelto il tempo prolungato), il dirigente 
scolastico valuterà le motivazioni e affiderà i ragazzi unicamente a chi eserciti la 
responsabilità genitoriale o a persona maggiorenne espressamente delegata. Un 
modulo relativo alle persone autorizzate ad accompagnare un alunno/a fuori 
dall’istituto, in caso di uscita anticipata, sarà conservato in segreteria.  
Gli alunni possono essere rinviati a casa prima del normale orario per l’eventuale 
verificarsi di eventi di natura eccezionale.  
In caso di sciopero le famiglie saranno informate preventivamente, tramite 
comunicazione che il genitore dovrà firmare, in merito al servizio che la scuola può 
garantire. 

13) Durante le lezioni agli alunni è consentito recarsi ai servizi uno per volta. Gli 
alunni devono rientrare in aula nel più breve tempo possibile. 

14) Durante i cambi di lezione gli alunni devono rimanere nella loro aula (con la porta 
aperta); possono parlare, ma a bassa voce. 

15) Biciclette e motorini devono essere spinti a mano oltre il cancello dell’ingresso di 
via Nino di Giovanni e devono essere depositati negli appositi spazi del cortile. Non 
è consentito, per motivi di sicurezza, parcheggiare biciclette e motorini lungo la 
cancellata della scuola. 

16) Durante l'attesa dell'inizio delle lezioni del mattino e del pomeriggio i ragazzi 
entrano nello spazio prospiciente l'atrio d'accesso (o nel cortile interno per chi 
deposita cicli e motocicli). E’ vietato sostare sul marciapiede. 

17) Gli alunni che usufruiscono della mensa, al termine delle lezioni del mattino vi 
sono accompagnati dall’insegnante dell’ultima ora. Durante il pranzo è necessario 
tenere un comportamento educato; si richiama in particolare la necessità di 
moderare il tono di voce, non giocare con le stoviglie e con il cibo, rispettare il 
personale di servizio, seguire le istruzioni dei docenti di assistenza. 
Le infrazioni gravi e/o ripetute potranno comportare la sospensione temporanea o 
definitiva dal servizio. 
Ogni assenza dalla mensa e da ogni altro impegno programmato deve essere 
annotata dai docenti sul registro di classe. 

18) Gli intervalli dopo il pranzo si svolgono nell’atrio principale d’accesso e anche nel 
cortile, quando il tempo lo permette. Non è consentito recarsi in altri spazi 
dell’edificio.  

19) I rapporti scuola-famiglia devono essere sempre tenuti attraverso i canali ufficiali 
(udienze, ufficio di presidenza, segreteria, diario). 
Sono vietate le telefonate al domicilio del personale della scuola. 

20) I genitori sono tenuti a controllare quotidianamente il diario dell’alunno/a e ad 
apporre la propria firma in calce alle comunicazioni della scuola. Il diario è uno 
strumento di lavoro che va conservato in ordine, va portato sempre a scuola e non 
deve mai essere manomesso. 

21) L’uso di cellulari (per telefonate/messaggi/foto/video…) e di tablet, giochi 
elettronici, macchine fotografiche, telecamere… è vietato per qualsiasi uso, in qualsiasi 
momento della giornata, all’interno della scuola e nelle sue pertinenze. Pertanto, l’uso 
di cellulari o di altri strumenti elettronici è vietato anche nel cortile, anche in mensa, 
anche durante la ricreazione. 
L’uso del cellulare è vietato anche durante tutte le uscite didattiche.  
Durante i viaggi d’istruzione di uno o più giorni e durante la settimana di avviamento 
agli sport invernali e di conoscenza del mondo alpino, il cellulare potrà essere 
utilizzato solo nei modi e nei tempi indicati dagli insegnanti. 



Il materiale utilizzato da chi non rispetta queste disposizioni sarà depositato in 
segreteria e restituito ad un genitore. 
E’ opportuno che i genitori non permettano ai ragazzi di portare il cellulare in cartella.  
In caso di necessità i ragazzi possono utilizzare il telefono della scuola.  

22) E’ opportuno che i genitori non permettano ai ragazzi di portare a scuola oggetti di 
valore e somme di denaro: la scuola, infatti, non risponde di perdite, scomparse o 
furti di materiale. 

23) Il presente regolamento riguarda tutte le attività della scuola, in orario 
antimeridiano, pomeridiano e serale, ivi compresi le iniziative che si svolgono fuori 
dai locali scolastici e il servizio di trasporto Mio-bus. 

24) Le eventuali sanzioni che si rendessero necessarie a seguito di trasgressioni al 
presente regolamento saranno adottate nella misura e secondo le procedure 
previste dal Regolamento di disciplina, adottato ai sensi del D.P.R. 249 del 
24.06.1998 come modificato dal D.P.R 235 del 21.11.2007. 
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